
I primi passi di un’Alleanza educativa

(Riflessioni a margine dell’incontro del 18 settembre 2017 con i genitori degli alunni 
delle classi Prime).

Scuola e Famiglia sono chiamate a connotarsi come un binomio sinergico, per una Alleanza 
educativa, positiva, fatta di  conoscenza, dialogo, progettualità condivisa e corresponsabilità.

 Imprescindibili fattori per creare le condizioni ottimali di quell’azione educativa (rivolta ai 

discenti) che le vede coinvolte entrambe.

Questi i convincimenti di base che hanno mosso il nostro Dirigente scolastico. Prof. A.Tosco ad 
organizzare l’incontro, con i genitori degli alunni delle classi Prime, che si è tenuto nel pomeriggio 
di lunedì 18 settembre nei locali del Liceo “Maria Immacolata”.

Ai genitori convenuti, il Dirigente  ha presentato la Rendicontazione sociale, relativa allo scorso 
anno scolastico e alcune delle Attività programmate per il nuovo.

Un’esposizione che, per quanto riassuntiva, è risultata efficace e ha saputo trasmettere ai presenti lo 
spessore di un lavoro di squadra, declinato in più sfumature: Progetti e Attività varie (inerenti a: 
Alternanza Scuola-Lavoro, Open Day, Orientamento in ingresso e in uscita), Percorsi, già 
sperimentati con successo, come ha illustrato nel suo intervento il prof. Michele Celeste, di  
innovazioni metodologiche e didattiche, partecipazioni ad Incontri e Conferenze su 
temi/problematiche di stretta e amara attualità (come il Cyberbullismo), iniziative miranti alla 
Formazione e all’Aggiornamento professionale,“momenti”di Cultura (Dialoghi di Trani), senza 
escludere le Visite guidate e i Viaggi d’istruzione che, in linea con i contenuti programmatici di 
alcune discipline, sono finalizzati a coltivare nei nostri alunni una sensibilità artistica e i Viaggi - 
studio all’Estero per il perfezionamento delle lingue straniere.  

Un terreno su cui il nostro Liceo coniuga sapientemente professionalità e sensibilità umana è quello 
dell’Inclusione e il numero relativamente alto (ben 12) degli alunni diversamente abili (più 
accattivante sarebbe la definizione ”normalmente speciali“, suggerita da un pedagogista 
contemporaneo) che hanno scelto il “Maria Immacolata”, racconta bene la fiducia dei loro genitori 
nei nostri confronti.

In  una società mutevole e “liquida”come quella attuale, l’Istituto “Maria Immacolata”, prossimo a 
festeggiare i suoi primi 80 anni di storia, consolida la sua realtà formativa e culturale nel territorio 
aprendo spazi di dialogo con le Famiglie: un ulteriore segno di sensibilità e di intelligenza 
pragmatica con cui si deve saper guardare (e formare) un mondo affascinante, ma anche fragile (e
per questo esposto a molti rischi) qual è l’adolescenza.
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